La Coroncina è stata inviata alla Parrocchia di Sant’Agostino in Ferrara, Diocesi di Ferrara-Comacchio, al fine di creare momenti di preghiera e convivialità nel quartiere, in cui, storicamente, vivono famiglie in stato di indigenza. E’, inoltre un quartiere con una spiccata convivenza etnico-culturale-religiosa molto variegata, da sempre aperta al dialogo intereligioso, con fatica orientato alla integrazione delle diversità, un quartire, una comunità in cammino….
5.6.2022   Domenica di Pentecoste

Coroncina Laudato Si’
Nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo
Amen.
Altissimu, onnipotente, bon Signore 
tue so le laude, la gloria, e l'honore, 
et onne benedictione. 
Con una corona del Rosario si recita la coroncina alla Divina Misericordia 
affinché Dio Padre di misericordia abbracci tutte le opere del Suo Creato in cui tutti noi siamo immersi e ci renda strumenti credibili e operosi di pace e cura reciproca
Si inizia Pater Ave Credo
Sui grani grandi del Padre nostro Eterno Padre, io ti offro il Corpo e il Sangue, L’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero
Sui grani piccoli dell’Ave Maria Per la sua Dolorosa Passione abbi misericordia di noi e del mondo intero
Alla fine per tre volte Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale: abbi pietà di noi e del mondo intero

1) Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature 
Lc 12, 22-24.27-28.32 
In quel tempo, Gesù disse ai discepoli: «Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno». 
La fede ha tre passi: ho bisogno, mi fido, mi affido.
Affidatevi e non preoccupatevi. Non un invito al fatalismo, in attesa che Qualcuno risolva i problemi, perché la Provvidenza conosce solo uomini in cammino (don Calabria): se Dio nutre creature che non seminano e non mietono, quanto più voi che seminate e mietete.
Non preoccupatevi, il Padre sa. Tra le cose che uniscono le tre grandi religioni, c'è la certezza che Dio si prende cura, che Dio provvede.  Dio ha bisogno delle mie mani per essere Provvidenza nel mondo. Sono io, siamo noi, i suoi amici, il mezzo con cui Dio interviene nella storia. Io mi occupo di qualcuno e Lui, che veste di bellezza i fiori del campo, si occuperà di me.
Cercate prima di tutto il Regno. Vuoi essere una nota di libertà nell'azzurro, come un passero? Bello come un fiore? Cerca prima di tutto le cose di Dio, cerca solidarietà, generosità, fiducia; fìdati e troverai ciò che fa volare, ciò che fa fiorire!  (Ermes Ronchi)
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature (10 volte) 
Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo, 
come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen 
Ritornello 
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature
(silenzio) 
2) Laudato si', mi' Signore, per frate vento,
e per aere, et nubilo, e sereno, et onne tempo, 
per lo quale a le tue creature dai sustentamento 
Gv 3, 1-2.5-8 
In quel tempo, vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 
Chiesa dove soffia lo Spirito? Lo Spirito Santo soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va
“Questa supplica allo Spirito,
intesa appunto ad ottenere lo Spirito, 
è la risposta a tutti i «materialismi» della nostra epoca.
Sono essi che fanno nascere
tante forme di insaziabilità del cuore umano.
Questa supplica si fa sentire da diverse parti
e sembra che fruttifichi anche in modi diversi.
Si può dire che in questa supplica la Chiesa non sia sola?
Sì, si può dire, perché «il bisogno» di ciò che è spirituale
è espresso anche da persone che si trovano al di fuori dei confini visibili della Chiesa”. 

(Papa Giovanni Paolo II, Enciclica Redemptor Hominis, nr 18, del 4/3/1979)

Laudato si', mi' Signore, 
per frate vento  (10 volte) 
Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo, 
come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen 
Ritornello 
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature 
(silenzio) 
3) Laudato si', mi' Signore per sora aqua, 
la quale è multo utile, e humile, et pretiosa et casta 
Gv 4, 10-14 
In quel tempo, Gesù rispose [alla donna Samaritana]: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 
Vorrei dire una parolina, se me lo consentono, alle giovani “samaritane” (e ai giovani samaritani) di oggi. Prima che trascorra questa stagione della vostra vita in cui siete ancora capaci di stupirvi e lasciarvi “impressionare” da qualcosa, fate una volta l’esperienza che feci io da ragazzo. Fermatevi, qualche volta, a guardare con calma la volta del cielo o il mare, o un altro spettacolo della natura che vi attrae; cercate di tenere la vostra mente sgombra da tutto e sentirete anche voi, per un istante, il brivido dell’eterno e dell’infinito sfiorare la vostra anima. Il senso dell’eternità dorme dentro ognuno di noi. Basta ridestarlo perché si espanda di nuovo e ci inebri con il suo profumo. (Card. R. Cantalamessa)
Laudato si', mi' Signore,
per sora acqua (10 volte) 
Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo, 
come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen 
Ritornello 
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature 
(silenzio) 
4) Laudato si', mi' Signore per frate focu, 
per lu quale ennallumeni la nocte, 
et ellu è bellu, et iocundo, et robustoso et forte 
Lc 12, 49-51 
In quel tempo, Gesù disse ai discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra?» 
Cerchiamo sempre situazioni dove abbiamo il controllo, ma la vita per definizione sfugge il controllo. La vita non è un museo da tenere in ordine e ben catalogato. La vita invece è fatta di scelte, tentativi, sogni per cui lottare, sofferenze da affrontare, incomprensioni da digerire. In questo senso Gesù è venuto a mettere in discussione tutto affinché tutto divenga ciò che è per davvero. Gesù è venuto a portare il fuoco, quello per cui vale la pena svegliarsi ogni mattina. (Luigi Maria Epicoco)
Laudato si', mi' Signore, 
per frate focu (10 volte) 
Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo, 
come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen 
Ritornello 
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature 
(silenzio) 
5) Laudato si', mi' Signore per sora nostra matre terra 
la quale ne sustenta et governa  e produce diversi fructi, 
con coloriti flori et herba 
Mc 4, 2-8 
In quel tempo, Gesù insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno». 
Il seme cade dappertutto. Dicevamo della liberalità di Dio verso l’uomo. La stessa con cui il seme viene lasciato cadere. Un altro monito da accogliere, quasi un’ombra gettata sulla nostra mania di organizzare tutto, di etichettare ogni cosa, di precostituirci delle condizioni e un mondo a nostra immagine, anziché interessarci a quello vero, che è il mondo di tutti, ma anche quello di Dio. Il credente sta nel mondo non ghettizzandosi ma inserendovisi, proprio come la Parola che diventa un tutt’uno con la terra in cui cade e muore. Per Gesù il seme della parola va veramente perduto solo quando rimane nelle mani chiuse di un seminatore ragionevole, che non esce nella storia concreta della gente per paura di mettere in pericolo la Parola stessa. (Don Antonio Savone)
Laudato si', mi' Signore, 
per sora nostra matre terra (10 volte) 
Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo, 
come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen 
Ritornello 
Laudato si', mi' Signore, 
cum tucte le tue creature 
(silenzio) 
Preghiera condivisa di Lode al Signore re
Dal salmo 145 
Grande è il Signore e degno di ogni lode,
la sua grandezza non si può misurare.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicono la stupenda tua potenza
e parlano della tua grandezza.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

Paziente e misericordioso è il Signore,
lento all'ira e ricco di grazia.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli,
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.


Giusto è il Signore in tutte le sue vie,
santo in tutte le sue opere.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Il Signore è vicino a quanti lo invocano,
a quanti lo cercano con cuore sincero.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

Canti la mia bocca la lode del Signore
e ogni vivente benedica il suo nome santo,
in eterno e sempre.
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.

Padre nostro 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Amen. 
Preghiera conclusiva di frère Alois di Taizé
Dio d’amore, mentre restiamo alla tua presenza, ci rendi capaci di cogliere l’infinita bellezza di ciò che hai creato, di tutto ciò che viene da te, della tua inesauribile compassione. Aumenta la nostra attenzione per gli altri e per tutta la creazione. Insegnaci a scoprire il valore di tutto e rendici portatori di pace nella famiglia umana.

Laudate et benedicite mi' Signore, 
et rengratiateli et serviateli  
cum grande humilitate 
Nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo
Amen.
Canto finale
Accordi Ritornello (audio a questo link)
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